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IL VESCOVOla liguria è comunque una delle regioni con più malati: 6,5 casi su mille

Influenza in ritardo,
il picco a fine mese
Colpiti soprattutto i bambini piccoli, molto meno gli anziani
Tersidio (Medici di famiglia): «Forse il clima caldo ha aiutato»

Ordine del giorno depositato da tutte le opposizioni a Palazzo Sisto

La minoranza incalza la giunta:
«Sulle ambulanze, dite no a Toti»

CALOGERO MARINO

IL CASO

Silvia Campese / SAVONA 

I
l bando di gara per “l’affi-
damento dei trasporti in-
terni di pazienti e mate-
riale biologico”, emana-

to da Alisa e dalla Regione, 
approda in consiglio comu-
nale a Savona. Lo fa con un 
ordine del giorno, proposto 

dal Pd, ma firmato da tutta la 
minoranza che esorta Palaz-
zo Sisto a chiedere alla regio-
ne un passo indietro su un te-
ma delicato, che “smantella 
un nuovo pezzo della sanità 
pubblica”. «Abbiamo deposi-
tato – dice Elisa Di Padova, 
capogruppo Pd in Comune- 
l'ordine del  giorno con cui  
tutti i gruppi dell'opposizio-
ne chiedono una importante 
presa di posizione da parte 

della maggioranza che gover-
na la città su uno dei servizi 
storici svolto dalle Pubbliche 
assistenze:  il  trasferimento  
dei malati tra gli ospedali di 
una stessa Asl». 

Secondo i firmatari, Pd, Ita-
lia Viva, Cinque Stelle, Noi 
per Savona, «andare a gara è 
stata una scelta sbagliata nei 
contenuti e nei metodi: un at-
to grave che comprometterà, 
in caso non si decida di fer-

marsi  in  tempo,  l’esistenza  
stessa delle  pubbliche assi-
stenze. L'importanza di fer-
marsi e revocare la gara ades-
so è ancor più importante al-
la luce del passaggio di ieri in 
Commissione  Sanità,  visto  
che a breve la legge regiona-
le arriverà in Consiglio. Sia-
mo al paradosso: si rischia di 
fare una legge condivisa da 
un lato, ma, nel frattempo, 
c’è il pericolo di muoversi nel 
mercato con logiche diverse 
e non coerenti con i principi 
che  quella  stessa  legge sta  
per approvare». Un tema de-
stinato a suscitare accese di-
scussioni nel consiglio che si 
terrà il prossimo 6 febbraio. 

«Le "croci", come le chia-
miamo ormai tutti, sono una 
ricchezza da tutelare e svol-
gono un ruolo fondamentale 

non solo dal punto di vista sa-
nitario, ma anche associati-
vo e sociale per tutti i territo-
ri», la conclusione di Di Pado-
va. «Viene introdotta la logi-
ca di mercato – ha aggiunto 
Barbara Pasquali, Italia Viva- 
Le pubbliche assistenze fan-
no conto sul volontariato. Se 

il servizio andrà a gara è ov-
vio che avrà costi ben maggio-
ri, perché ci saranno dei di-
pendenti e non dei volontari. 
Quale sarà, in questo nuovo 
contesto, il ruolo e l'impegno 
delle Croci? Un ennesimo im-
pegno disatteso dalla giunta 
Toti». —

Non riduciamo la fede
a fredde osservanze

L
a pagina evangeli-
ca  che  verrà  letta  
domani durante la 
Messa (si  trova in  

Giovanni, al capitolo 1, ver-
setti 29-34) dà spazio alle 
parole di Giovanni Battista 
che, “vedendo Gesù venire 
verso di lui, disse...”. Le pa-
role che seguono sono co-
me “il credo del Battista”, 
che riconosce Gesù come 
l’agnello di Dio e il Figlio di 
Dio.

Già qui vi è una duplice 
lezione per chiunque vo-
glia diventare ed essere cri-
stiano. La prima lezione è 
che la fede è sempre l’espe-
rienza di un incontro, è ri-
spondere ad una chiama-
ta. Giovanni ci confida la 
sua  consapevolezza  di  
aver ricevuto una chiama-
ta da “colui che mi ha invia-
to  a  battezzare  nell’ac-

qua”, ma anche compren-
de, passo dopo passo e con 
fatica, che “dopo di me vie-
ne un uomo che era avanti 
a me, perché era prima di 
me”. Giovanni sa di non es-
sere il Messia, e nemmeno 
un Maestro, e diventa di-
scepolo e testimone di Co-
lui che aveva battezzato. 
Dall’incontro con Gesù si 
lascia  “destabilizzare”  e  
sorprendere. E dice a noi 
che la fede non è un sillogi-
smo razionale, ma un per-
corso, un lasciarsi meravi-
gliare. Perchè il credere na-
sce con lo stupore (pensa-
te all’avventura dei Magi) 
che mette in cammino…

E la seconda lezione che 
lascia il Battista concerne 
lo sguardo. Vedendo Gesù 
disse:  “ecco  l’agnello  di  
Dio”; e alla fine del brano: 
“ho visto e ho testimoniato 
che  questi  è  il  Figlio  di  
Dio”.  Traduco  a  slogan:  
“dimmi dove guardi e ti di-
rò che credente sei”. Oggi 
credere è difficile, perché 
Dio  sembra  diventato  

estraneo ad un mondo fi-
nalmente  adulto.  E  il  ri-
schio è quello di acconten-
tarsi di piccole devozioni, 
di ridurre la fede ad osser-
vanze senza cuore o di limi-
tarsi a custodire una tradi-
zione civile. Giovanni inve-
ce ci  insegna a guardare 
“al  nucleo  essenziale  del  
Vangelo che gli conferisce 
senso, bellezza e attratti-
va...In questo nucleo fon-
damentale ciò che risplen-
de è la bellezza dell’amore 
salvifico di Dio manifesta-
to in Gesù Cristo morto e ri-
sorto”  (Papa  Francesco).  
Lo  dico  di  me:  quando  
smetto di guardare questo 
Gesù, “il più bello tra i figli 
dell’uomo” (sal  45,3),  la  
mia fede diventa stanca e 
sterile, e mi viene voglia di 
scappare…

Domani è un giorno im-
portante per la Chiesa di 
Savona. Nelle Parrocchie 
verrà celebrata “la Giorna-
ta del Sinodo diocesano”, 
che inizierà il 31 maggio. 
“Fare  Sinodo”  (un’espe-
rienza nuova per quasi tut-
ti i savonesi, perché il Sino-
do precedente venne cele-
brato nel 1955) significa 
“camminare insieme” per 
discernere quanto il Signo-
re sta chiedendo oggi alla 
sua Chiesa; per imparare 
l’avventura  della  fede  in  
questo  tempo  difficile.  
Non si tratterà di “risiste-
mare la diocesi” come se 
fosse  un’azienda  in  crisi,  
ma di imparare a “reggere 
lo  squilibrio”  che  questo  
cambiamento d’epoca por-
ta con sé. Per questo ci può 
aiutare la fede del Battista 
che confessa Gesù come l’a-
gnello e il Figlio di Dio. Pen-
so al Sinodo come all’occa-
sione propizia per rinnova-
re la nostra fede in Gesù. E 
scusate se è poco!

Arianna Codato / SAVONA 

Il tanto temuto picco di in-
fluenza che dovrebbe colpire 
la Liguria si sta facendo atten-
dere, almeno secondo i dati e 
i riscontri dei medici di fami-
glia, soprattutto nel savone-
se. Secondo le previsioni l'a-
pice del contagio si sarebbe 
dovuto  riscontrare  a  inizio  
gennaio ma, complice forse 
il clima mite, saranno le ulti-
me due settimane del mese, 
con  l'avvicinarsi  dei  giorni  
della Merla, il vero banco di 
prova. 

Nell'ultima settimana pe-
rò, si è già riscontrato un lie-
ve aumento dei casi, soprat-
tutto nei bambini al di sotto 
dei cinque anni. «L'influenza 
vera e propria fino ad ora si è 
vista poca o quasi per nulla – 
spiega Angelo Tersidio,  se-

gretario  provinciale  della  
Fimmg, Federazione medici 
di medicina generale – abbia-
mo  segnalazioni  di  alcune  
forme virali e para influenza-
li, raffreddore e mal di gola, e 
forme  gastrointestinali  che  
sono presenti normalmente 
tutto l'anno ma la vera in-
fluenza, per ora, a quanto ri-
sulta, ci ha graziato». Un aiu-
to inatteso è forse giunto dal 
meteo, con temperature miti 
rispetto al periodo. «Abbia-
mo dei valori più bassi rispet-
to allo stesso periodo dell'an-
no scorso, forse anche per il 
clima mite – spiega Tersidio - 
le  uniche  segnalazioni  che  
abbiamo che alzano l'asticel-
la sono nei bambini, nella fa-
scia pediatrica fino ai cinque 
anni. Pochi invece gli anzia-
ni, anzi pochissimi, forse an-
che grazie alla campagna vac-

cinale che ha coperto adegua-
tamente la fascia di persone 
più a rischio. Speriamo che la 
situazione prosegua in que-
sto modo e che anche il me-
teo continui a favorirci».

Sul sito Influnet, un siste-
ma di sorveglianza integrata 
dell’Influenza dell'istituto Su-
periore di Sanità, dove i me-
dici inviano i dati ogni setti-
mana, l’andamento della cur-
va epidemica è simile a quel-
lo della scorsa stagione in-
fluenzale 2018-19. Andando 
più nel dettaglio, nella secon-
da settimana del 2020, è sta-
to però registrato un brusco 
aumento del numero di casi 
di sindrome simil-influenza-
le  soprattutto  nei  giovani  
adulti e negli anziani. Men-
tre è confermato il dato savo-
nese, in linea con quello na-
zionale per l'incidenza che si 

assesta in tutta Italia a 6,2 ca-
si per mille assistiti e nei bam-
bini al di sotto dei cinque an-
ni, colpiti maggiormente, in 
cui  si  osserva  un’incidenza  
pari a 10,7 casi per mille assi-
stiti. Le regioni più colpite ad 
oggi sono la Liguria con una 
media di 6,5 casi su mille, il 
Piemonte, la Lombardia, Um-
bria, le Marche, Lazio, Abruz-
zo, Campania e Sicilia. 

Ma il timore è che possano 
essere le avvisaglie di un pic-
co di influenza che potrebbe 
scaturire nelle prossime due 
settimane. «C'è stato qualche 
ricovero in più così come nel 
Pronto Soccorso qualche ac-
cesso sopra la media – spiega 
Rodolfo Tassara, primario di 
Medicina al San Paolo – ma 
nulla di  eclatante,  rientria-
mo nella media dei ricoveri 
del periodo. Non sono sicuro 
se questo voglia dire che ce la 
siamo scampata o che debba 
ancora arrivare. Il periodo in-
vernale riserva sempre qual-
che  sorpresa,  vedremo  nei  
prossimi  giorni,  sperando  
per il meglio». I sintomi sono 
i  classici:  febbre  alta,  que-
st'anno riscontrata anche a  
40, tosse e dolori muscolari, 
mal di testa, brividi e mal di 
gola. Possono verificarsi an-
che nausea e vomito, special-
mente nei bambini. La mag-
gior parte delle persone gua-
risce in una settimana o dieci 
giorni. — 

La campagna vaccinale, secondo i medici, ha finora protetto bene gli anziani dal contagio dell’influenza

Scontro politico sui trasporti delle ambulanze

Domani nelle chiese si 
celebra la Giornata del 
Sinodo diocesano che 
inizierà il 31 maggio
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